Catechesi 

VOCAZIONE DI DAVIDE: 1Sam 16, 1-13
1 Il Signore disse a Samuele: "Fino a quando piangerai su Saul, mentre io l'ho ripudiato perché non regni su Israele? Riempi d'olio il tuo corno e parti. Ti mando da Iesse il Betlemmita, perché mi sono SCELTO tra i suoi figli un re". 2Samuele rispose: "Come posso andare? Saul lo verrà a sapere e mi ucciderà". Il Signore soggiunse: "Prenderai con te una giovenca e dirai: "Sono venuto per sacrificare al Signore". 3Inviterai quindi Iesse al sacrificio. Allora io ti farò conoscere quello che dovrai fare e ungerai per me colui che io ti dirò". 4Samuele fece quello che il Signore gli aveva comandato e venne a Betlemme; gli anziani della città gli vennero incontro trepidanti e gli chiesero: "È pacifica la tua venuta?". 5Rispose: "È pacifica. Sono venuto per sacrificare al Signore. Santificatevi, poi venite con me al sacrificio". Fece santificare anche Iesse e i suoi figli e li invitò al sacrificio. 6Quando furono entrati, egli vide Eliàb e disse: "Certo, davanti al Signore sta il suo consacrato!". 7Il Signore replicò a Samuele: "Non guardare al suo aspetto né alla sua alta statura. Io l'ho scartato, perché non conta quel che vede l'uomo: infatti l'uomo VEDE l'apparenza, ma il Signore vede il cuore". 8Iesse chiamò Abinadàb e lo presentò a Samuele, ma questi disse: "Nemmeno costui il Signore ha scelto". 9Iesse fece passare Sa0mmà e quegli disse: "Nemmeno costui il Signore ha scelto". 10Iesse fece passare davanti a Samuele i suoi sette figli e Samuele ripeté a Iesse: "Il Signore non ha scelto nessuno di questi". 11Samuele chiese a Iesse: "Sono qui tutti i giovani?". Rispose Iesse: "Rimane ancora il più piccolo, che ora sta a pascolare il gregge". Samuele disse a Iesse: "Manda a prenderlo, perché non ci metteremo a tavola prima che egli sia venuto qui". 12Lo mandò a chiamare e lo fece venire. Era fulvo, con begli occhi e bello di aspetto. Disse il Signore: "Àlzati e UNGILO: è lui!". 13Samuele prese il corno dell'olio e lo unse in mezzo ai suoi fratelli, e lo spirito del Signore irruppe su Davide da quel giorno in poi. Samuele si alzò e andò a Rama.

Approccio alla Parola di Dio

“La parola di Dio è viva, efficace e più tagliente di ogni spada a doppio taglio; essa penetra fino al punto di divisione dell'anima e dello spirito, delle giunture e delle midolla e scruta i sentimenti e i pensieri del cuore.” (Ebr 4, 12)
Quando ci avviciniamo alla Parola di Dio, non ci stiamo avvicinando ad una lettera morta, bensì ad una parola che è sorgiva, una parola che in se porta germi di vita. La parola di Dio è vivificante proprio perché abitata, voluta, ispirata dallo Spirito Santo che è il Vivificatore per eccellenza. Ogni parola contenuta nella sacra Scrittura è impregnata di vitalità ed è davvero capace di far sorgere germogli di vita da ceppi secchi e aridi. È come una pioggia rigenerante e dissetante, nel deserto della vita che molte volte propone soltanto orizzonti di falsi miraggi. Una parola poi che è davvero efficace perché realizza ciò che dice, è capace di realizzare nel cuore che l’accoglie una vita nuova, una vita rinnovata. Questa parola è così efficace, perché Dio stesso l’ha dotata di questa operosità. Nessuna parola come questa riesce a raggiungere il cuore, a squarciare dubbi, barriere, opposizioni senza portare morte. È l’unica parola che è capace di entrare direttamente nel cuore dell’uomo, senza distruggere nulla! Una spada per giungere al cuore normalmente trapassa la carne, la distrugge e di sicuro porta con se germi di morte. Mentre questa Parola pur essendo più affilata di ogni spada, giunge lì dove può fruttificare portando doni di pace, misericordia, perdono, gioia. Quando ci accostiamo alla Parola, teniamo presente che non è una parola qualsiasi ma La Parola di Dio, che può davvero dissetarci e sfamarci per l’eternità.
Contesto

Il capitolo 16 del primo libro di Samuele, si inserisce nel contesto biblico del passaggio dall’epoca dei Giudici alla monarchia del Popolo d’Israele. Un momento molto delicato nel quale se da una parte vi è la presenza costante di Dio, vero Re d’Israele, dall’altra questo popolo sente la necessità di ‘assomigliare’ politicamente ai regni vicini avendo come punto di riferimento un Re-uomo (cf. 1Sam 8, 19-20). Il profeta Samuele percepisce subito un forte rischio di questo cambiamento, perché mettendo a capo un Re umano, Dio non sarebbe più stato l’unico Signore. Dio permette che il popolo abbia il suo Re, facendo però notare che il suo regnare non sarebbe stato privo di ingiustizie. Per questo compito viene scelto da Dio un uomo di nome Saul, che Samuele provvede a ungere come Re (cf.1Sam 10, 1). Ma Saul si rivelò disobbediente al volere di Dio e così si rese necessario trovare un suo degno successore (cf 1Sam 13, 14). 
Contenuto: Dio sceglie, vede e unge. 
Se è vero che la vocazione è una chiamata e che il destinatario di questa chiamata sono io, ci interessa capire ‘Chi’ chiama, ‘come’ chiama e ‘a che cosa’ chiama. In questo brano biblico, emergono tre azioni principali di Dio che sottolineano e fanno risaltare il suo agire nella vocazione. Guardando a come egli agisce, si riesce a conoscerlo più in profondità entrando in qualche modo sua ‘mentalità’. Questa ci permette di verificare nella nostra vita quanto è radicato il pensiero e il suo l’agire, quanto la nostra vita sia realmente immersa nel suo Creatore. 
· Scegliere: “mi sono SCELTO tra i suoi figli un re” (1Sam 16, 1)
Dio sceglie! Non capita spesso di pensare a Dio, come colui che tra le tante ‘occupazioni’ che ha, si preoccupa di me. Molto spesso l’immagine che si ha di Dio, è molto lontana da come lui stesso si è fatto conoscere. Lo si crede lontano e forse un po’ menefreghista dei problemi della vita, un Dio che insomma…si fa un po’ i fatti suoi. E invece è proprio il contrario! Dio che ha su di se tutta intera la creazione, il cosmo, le stelle, l’universo la terra, miliardi di persone a cui badare…ha scelto proprio TE! Il nostro Dio è uno che si prende cura allo stesso modo di tutti e del singolo. Un Dio che non rimane chiuso in se stesso, ma che spinto fortemente dalla sua essenza cioè l’Amore, entra nella storia, nel tempo e si rivolge ad uomini concreti come te. L’iniziativa di mostrarsi, di farsi conoscere è tutta sua, perché non desidera tenere solo per se tutte le sue ricchezze, bensì riversarle in abbondanza nel cuore dell’uomo. Ma l’azione di Dio non è casuale, non è frutto del destino, non si rivolge al primo uomo che trova per affidargli una particolare missione, mandato; Egli lo sceglie con cura. Umanamente saremmo portati a pensare che se Dio sceglie qualcuno, inevitabilmente ne ‘scarta’ un altro. Ma questo sarebbe vero se lui chiamasse solo degli eletti, mentre la vocazione, la sua chiamata, la sua scelta la rivolge su tutti e singoli gli uomini. Così rivela che nessuno è dimenticato da lui, che tutti davanti a lui sono unici, che ognuno è scelto per la sua unicità…in definitiva che la sua scelta è in virtù di un progetto, disegno, volontà che ha per ciascuno. “Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi” Gv 15,16. È la sua scelta a precedere la nostra risposta. È la sua iniziativa che fa sorgere la necessità di una risposta da parte nostra. Come lui è capace di scegliere, così noi, fatti a sua immagine e somiglianza, abbiamo la stessa capacità di scelta. Ma come sceglie davvero Dio?
· Vedere: “il Signore vede il cuore” (1Sam 16, 7)
Umanamente i nostri occhi, i nostri sensi, sono portati a concentrarsi esclusivamente su ciò che sentono, vedono, provano. Di conseguenza i nostri giudizi e le nostre scelte molte volte si basano esclusivamente sull’apparenza dell’esteriorità. Dio invece sceglie non badando alle apparenze, alla superficialità, ma posando il suo sguardo su ciò che ha di più intimo l’uomo: il suo cuore! Il vedere di Dio sorpassa i limiti umani e insegna a guardare in profondità la realtà che ci circonda. Anche se tu non lo sai, Dio scruta e conosce il tuo cuore, non per essere in qualche modo invadente, ma per depositarvi i suoi germi d’Amore. Gli occhi di Dio sono puntati fissi su quel cuore, luogo di sentimenti, pensieri, ricordi, paure, ansie e gioie. La sua attenzione è posta costantemente lì, nella tua parte più interiore. Come sceglie allora Dio? Guardando il tuo cuore, gioendo delle tue qualità, delle tue ricchezze. È in qualche modo innamorato del tuo cuore, fin dal primo istante in cui ti ha pensato, voluto, chiamato all’esistenza. Nessuno conosce meglio di lui il tuo cuore. Neanche tu lo conosci così bene, come lo conosce lui. Ecco perché per conoscerci profondamente è necessario rivolgersi a Lui. Gesù ci ha fatto conoscere che questo vedere di Dio è ancor più ricco perché è uno sguardo di Amore: “Gesù, fissatolo, lo amò” (Mc 10, 21). E’ uno sguardo quello di Dio che non ti abbandona mai, sul quale sempre puoi fare affidamento nei momenti di difficoltà; è uno sguardo tanto amorevole che non teme di trovare nel tuo cuore il peccato, ma anzi proprio perché lo guarda dona la ‘medicina’ per questo ‘cancro’. Sarà così per Davide, scelto da Dio perché secondo il suo cuore eppure fragile peccatore come tutti, riceverà proprio da Dio il perdono e la possibilità di rendere nuovamente splendente quel cuore che tanto aveva giovato alla sua vocazione. Eppure questo sguardo assomiglia sempre più a quello di una madre che appena ha partorito, non cessa di ‘cercare’ gli occhi, il cuore del proprio figlio. È lo sguardo di un Padre che non cessa di amare il proprio figlio. Che meraviglia che un Dio possa avere davvero tanta attenzione per ogni singolo uomo! È forse proprio questo sguardo di Dio gettato nella profondità del nostro essere, della nostra esistenza a ri-‘chiamare’ incessantemente la nostra attenzione a questa presenza costante nella nostra coscienza. Se Dio pone una così grande attenzione per noi, ciò deve spingerci ad una costante ricerca della sua volontà, di una vita santa cioè come a lui piace, insomma a rispondere a questa chiamata. Ma Dio non si limita a “consacrare” il cuore attraverso la sua presenza nell’interiorità, lui si pre-occupa dell’uomo tutto intero ed è per questo che la terza azione sarà l’unzione.
· Unge: “ungerai per me colui che io ti dirò” (1Sam 16, 3)
L’ultimo atto, si fa per dire, della vocazione di Davide, è l’unzione per mano di Samuele da parte Dio. Sembra che attraverso questa unzione Dio, non soltanto voglia rendere sacro quel cuore che già ha ricevuto il suo sguardo, ma estendere quella benedizione a tutte le membra di Davide. Il Signore non ha limitato la sua presenza al cuore di questo giovane, ma ha voluto rendere la sua presenza stabile in ogni sua componente. E’ stato per così dire completamente immerso nella ‘santità’ di Dio. L’unzione in Israele ha sempre avuto il significato di consacrazione, cioè partecipazione a quella stessa santità di Dio. La nostra unzione più importante avviene al momento del Battesimo e successivamente riconfermata nella Cresima. Nell’unzione battesimale succede qualcosa di veramente eccezionale: Dio sceglie l’uomo come suo tempio, come sua dimora. La Trinità viene ad abitare nel cuore dell’uomo e contemporaneamente tutte le membra del singolo, diventano insieme a tutti gli altri battezzati Corpo mistico di Cristo. Quindi non solo il tuo cuore, ma tutto di te diventa sacro al Signore. Questa unzione battesimale, come per Davide quella regale, diviene inizio e porta per una missione, per una vocazione. Innanzitutto una chiamata a vivere strettamente uniti a Cristo ed aspirare ad una vita santa e successivamente a scoprire attraverso quale strada particolare Dio vuole che si giunga alla santità. Attraverso l’unzione, Dio ci dona ancora qualcosa di spettacolare: il suo stesso Spirito! Dio non solo ti sceglie, ti vede e ti unge affidandoti una missione, ma ti dona anche la forza necessaria per compiere questa missione questa vocazione è la forza stessa dello Spirito Santo. È lo stesso Spirito Creatore, Vivificatore, Santificatore che Gesù ha lasciato ai suoi Apostoli. Ed è proprio questo Spirito che prendendo dimora di tutto il tuo intelletto, volontà e memoria può condurti a scoprire il meraviglioso progetto che Dio ha per te. È lui che puoi illuminarti sulle scelte del quotidiano, guidarti e sostenerti nel cammino cristiano! È lui che può farti giungere a una fede più profonda e stretta in Gesù, è lui che può unirti al Padre e al Figlio e in definitiva immergerti nell’Amore puro e vero del quale Gesù è autentico testimone. Egli ha dato la sua vita per te, morendo sulla croce per dirti con tutto se stesso che ti Ama e vuole la tua salvezza.
Spunti per la meditazione personale
VOCAZIONE DI DAVIDE: 1Sam 16, 1-13
Inizia la meditazione con un segno di croce e una piccola preghiera per invocare il dono dello Spirito Santo, poi rileggi con calma il testo di 1Sam 16, 1-13. Soffermati su quelle parole o frasi che rapiscono la tua attenzione e chiediti cosa vogliono dire alla tua vita. Può essere utile appuntarti su un foglio o quaderno ciò che lo Spirito ti suscita in questo momento di meditazione Le riflessioni e le domande che trovi di seguito, vogliono essere solo una traccia per aiutarti ad aprire il cuore e a lasciare che Dio vi prenda dimora. Al termine concludi con una breve preghiera di ringraziamento a Dio per quanto ti ha donato.
· Dio entra profondamente nella tua vita, entra nell’intimità della tua anima! Dio ti sceglie, continuamente sei oggetto dei suoi pensieri, continuamente posa il suo sguardo su di te. Sceglie Te, proprio te! La scelta di Dio è singola, ma per il bene di tutti. Perché Dio sceglie alcuni uomini? Non potrebbe starsene nel suo mondo senza entrare nelle questioni umane? Sarebbe molto più facile per Lui starsene lontano da noi e lasciarci preda dei nostri giorni o del nostro “destino”! Invece no, Lui sceglie di entrare nella tua storia, sceglie di abitare nella tua vita, sceglie di uscire da se per venire incontro a Te. 

· Dio vuole instaurare una relazione con te: vuole che diventi il suo Tu! Tu, semplice uomo puoi metterti in relazione con Dio, perché Dio ferma il suo sguardo proprio su di Te. Cosa ha visto in te? Sicuramente qualcosa di speciale! 

· Come sceglie Dio? Se l’uomo sceglie guardando alle apparenze, egli invece guarda direttamente al cuore. Egli ti sceglie, conoscendo profondamente il tuo cuore. Il tuo cuore, la tua anima…quanti desideri ti animano! Il tuo cuore com’è? C’è gioia o tristezza? C’è pace o guerra? Cos’è che ti provoca sofferenza? Dio conosce tutto il tuo cuore, conosce le tue ferite, conosce le tue preoccupazioni, conosce i tuoi problemi, conosce i tuoi fallimenti, conosce i tuoi affanni, conosce i tuoi desideri, ciò che più ti interessa, i tuoi sogni. Fai entrare Dio dentro te, affinché possa aiutarti, possa illuminarti, possa guarirti interiormente, possa realizzare i desideri del tuo cuore.

· Dio sceglie ogni uomo e lo chiama non in un luogo o in un’occasione particolare. Viene nella tua giornata, viene nell’ambiente in cui vivi, viene nella tua famiglia, viene dove stai! Ti ha scelto quando sei stato concepito, ti ha scelto quando sei nato nella Chiesa, ti ha scelto quando hai ricevuto l’Eucarestia, ti sceglie ogni qual volta agisci nel bene, ti sceglie e ti chiama continuamente. Ti chiama per stare con lui e per realizzarti pienamente. Quando ti incontri con Dio, hai l’occasione di conoscerti pienamente, perché conoscendo Lui conosci Te. 

· “Il cuore è la dimora dove sto, dove abito (secondo l’espressione semitica o biblica: ​«discendo»). E’ il nostro centro nascosto, irraggiungibile dalla nostra ragione e dagli altri; solo lo Spirito di Dio può scrutarlo e conoscerlo. E’ il luogo della decisione, che sta nel più profondo delle nostre facoltà psichiche. È il luogo della verità, là dove scegliamo la vita o la morte. È il luogo dell’incontro, poiché, ad immagine di Dio, viviamo in relazione: è il luogo dell’alleanza.” (Catechismo Chiesa Cattolica 2563)

Per riflettere…

1) Cosa provi nel sapere che sei continuamente scelto da Dio e che su di te posa il suo sguardo, che puoi realmente metterti in relazione e in dialogo con Lui?

2) Dio sceglie non fermandosi alle apparenze, ma entrando nel cuore. Hai paura di non essere amato, di essere rifiutato, scartato perché indifeso, inesperto? Quanto le tue scelte sono condizionate dalla sola esteriorità? Quanto lasci davvero che Dio dimori nel tuo cuore, nella tua vita, nei tuoi desideri, nelle tue scelte?
3) Pensa ad una o più occasioni in cui sei stato scelto! In quante occasioni sei stato scelto per le qualità del tuo cuore? Quanti hanno messo in risalto la tua interiorità fatta di sentimenti positivi/negativi, affetti, valori, emozioni? Cos’è che Dio può aver trovato in te di bello, di speciale, di unico tanto da spingerlo a sceglierti e ad amarti?
